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B: in crisi il Verona sconfitto in casa? j 
thiitiiiiiHiitmiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiimiHiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiHiM^ 

// Perugia, squadra robusta, guadagna un punto d'oro (0-0) 

Il Novara non sa vincere 
e il pari premia i grifoni 

IS'iente reti ma bella partita - Incerta 
prova del portiere umbro Malizia 

NOVARA: Pillotti li: Buchigli-
ncr», Vrschrttl 6,5. Vivian 6, 

r Udovlcich 3, Ferrari 5; Tu-
* rvlla B,5, Carrera 9. Calli 
•' 3.5. Drl Neri 8. Rolfn 7.3 
\ (dal 2 r Oavinelll 3). N. li: 
t N'usurili, n. Ut: Navarrini. 
PERUGIA: Malizi» B; Rut

tarli! 3, Baiardo 5,3; Savoia 
E B. Frosio (i. Amenta 7: Mar* 
• enei 3 (dal 22' Sabatini), Ti. 
I natila 7. Sollier », Plcella », 
7 Prl l lnaro 7,5. N. 13: Ricci, 
" n. 14: Vitulano. 
ARBITRO: Trinchierl di Rcg-
. gin Kmllla <i. 
• NOTE: pananti 7.895. incas

so 23.593.000 lire, ammoniti 
Botto IN.» per simulazione e 
Frosio IP.) per jrloco duro, 
angoli 4-1 per ti Novara. 

SERVIZIO 
NOVARA, 9 febbraio 

Lo scontro al vertice tra 
Novara e Perugia è sfociato 

• In uno 0-0 che premia forse 
oltre miiuxa 1 grifoni capo-
classifica. Lo stesso Casta, 
gner, alla fine, ha dichiarato: 
« Abbiamo strappato un puri-

• to soffrendo dall'inizio alla 
fine ». Certo, le assenze di 
Vannini. Curi e Petraz si sono 
latte sentire ma, alla resa 
dei conti, hanno nuociuto più 
ni Novara quelle di Ohio e 
di Giannini. 

La partita, nonostante le 
Teti Inviolate, e stata tesa, 
incerta, a tratti scintillante 
di sprazzi di gran calcio, spe* 
eie nel primo tempo. Si par-

, te subito a ritmo sostenuto, 
ed © ti Novara a condurre la 
danza sotto la quasi perfetta 
regia del « barone » Carrera. 
Si operano rapidi capovolgi-

' menti di fronte. Da un lato 
Rolfo e Turella, dall'altro Pel-
lizzare e Sotlter non danno 
pace ni rispettivi angeli cu-

, stodi. 
Al 24' Rolfo entra in area 

. e piomba a terra, stretto tra 
i due: l'arbitro lo ammonisce 

por simulazione. Un minuto 
dopo Malizia va per farfalle 
uscendo a vuoto al limite 
dell'area su Calli e 11 cross 
teso di Del Neri sfuma sul 
fondo a porta sguarnita Do
po uno scontro tra il portie
re biancorosso e il centra-

.vanti azzurro, che resta fuo
ri per tre minuti, al 3(i' e 
ancora Galli che calcia tor
to al volo su cross basso di 
Ferrari: ne esce una stangata 
che va fuori di un soffio con 
Malizia pietrificato dalla rapi
dità dell'esecuzione. 

La seconda grande occasio
ne del primo tempo e anco
ra per Galli che, al 45*. scat
tato in fuorigioco inopinata
mente non fischiato dall'arbi
tro, si presenta a tu per tu 
con 11 portiere e mette mala
mente a lato. Poteva essere 
due a zero con un po' di 
fortuna. 
. Il secondo periodo vede an
cora il Novara all'arrembag
gio ma 11 Perugia adesso si 
fa pericoloso In contropiede. 
Del Neri e Plcella, un po' 
fuori dalla mischia nella pri
ma meta della gara, salgono 
In cattedra facendo vedere le 
cose migliori. Per 20' la capo
lista vede l sorci verdi. Tu
rella e Rolfo sono ficcanti e 
danno parecchi grattacapi a 
Raffaeli! e Baiardo. Spesso i 
difensori blancorossl si salva
no con affanno. 

Al 5' 6 lo strepitoso Carrera 
che chiede la palla, riceve da 

sinistra e batte a volo da ven
ti metri. La fiondata e a lato 
di poco. Poi il Pcrugm az
zecca un velocissimo contro
piede Sollier - Pelh/zaro . Mar-
enei, respinge Pinutti alla di
sperata sui piedi dell'ala 
biancorossa. Il vecchio cuore 
azzurro riporta in avanti la 
squadra e al 24' e Gavinelli 
appena entrato che spara al
to da cinque metri su clamo
roso buco di Baiardo. In effet
ti la decisione di Seghedoni 
di mettere fuori Rollo desta 
qualche giustificata perples
sità. 

La partita Unisce Virtual, 
mente al 31'. quando Plcella 
corona la sua grande pre
stazione mandando un secco 
tiro all'incrocio: Pmotti e 
battuto ma salva sulla ttn?a 
Vlvian di testa. CU azzurri, 
pur perdendo lucidità, si ri
portano avanti, ma senza esi
to. Il risultato lascia un po' 
d'amaro m bocca agli uomini 
di Seghedoni, ma certo 11 Pe
rugia, anche se stretto alle 
corde, ha nuovamente dimo
strato di possedere un otti
mo collettivo. Portar via un 
punto al Novara, oggi, e stata 
una grande Impresa. 

Sorprendente 3-1 agli scaligeri Fermato il Brescia (2-0) 

Al Bentegodi un Un Parma 
Como guastafeste da applausi 

I lariani sembrano potersi inserire 
nella « bagarre » per la promozione 

C o r r a d o M o m e s e NOVARA . PERUGIA — M«rch«l » rat*, mi t'arbitro annullar* 

MARCATORI: Ulìvleri al 27* 
r ZIROIII al 38' drl primo 
tempo. Tardetti »l 14* e Cap
pellini al 20' della ripresa, 

VKKONA: Giacomi 5; Gasp», 
rlni fi. Sirena fi; Buttati* 7, 
Cattaneo 5, Nanni 5; Do* 
menithlni 7, Maddè 5 (dal 
15' del s.t. Turili! .">), Luppi 
6. Franzot 5. Zigonl 6 ili. 
Forrino, 13. Cozzi). 

COMO: Rifcamonti 7,5: Mel
erai. 7, Soldini fi.5; Tarlici-
11 8. Fontolan ti, (iarbarlnl 
ti, Ulìvleri ti * . Correnti 7^ , 
Scanzlani 7 «dal 38* del s.t. 
Martinelli), Forzato 7, Cap-
pellini (i - (12. Flotti, 14. 
Russo). 
ARBITRO: Governa da Ales
sandria, .V 

DALL'INVIATO 
VERONA. 9 febbraio 

Trentamila persone, poco 
più poco meno. Tantissime 
per un « normale >• Verona-
Como, ma In festa oggi si 
chiamava Garonzi, che torna
va al « Bentejjodi » dopo la 
brutta avventura, e a rivede
re il presidente c'erano anche 
i tifosi più tiepidi. Mancava
no soltanto 1 fuochi d'artin-
ciò, ma quelli li aveva pro
messi il Verona, Zigoni più 

Pareggio casalingo del Genoa contro l'Avellino (1-1) 

E cambiato l'allenatore ma 
la musica è sempre quella 

/ rossoblu hanno «sprecato» anche un calcio di rigore battuto da Bittolo 

MARCIATORI: Bittolo al 5' e 
Albanese al 22' ilei p.t. 

GENOA: Girardi li: Mosti ti. 
Rossetti B; Mendoza ti, Rn* 
satu B, Arcoleo B; l'erotti 
B. Bittolo 5. Marchinl 3. 
Chlarotto B. Corradi 5. 12.o 
Lonardi. Kt.o Kavaro, 14.o 
Bergamaschi. 

AVELLINO: Piccoli B: O c -
carini B, Reali B; Capellelti 
lì. Faceo B. Riva B (dal li' 
Ripari n.g.); Petrilli 3. Sai-
pini 5, Ferrari B. Iniprota ?, 
Albanese B, 12, IVIarson, 14.o 
Kleuteri. 

ARBITRO: Prati B, di Parma. 
NOTE: giornata gelida di

sturbata da forte vento di tra
montana. Ammoniti Riva e 
Facco per scorrette/ze, Chia-
rotto e Mosti per proteste. In
fortunio a Riva, uscito per 
contusione al ginocchio de
stro. Abbonati 5.673, Spetta
tori paganti 10.544 per un in
casso di 21 milioni 913.500 li
re. Controllo antidoping per 
Marchmi, Chlarotto, Corradi. 
Ceccarlm, Reali e Improta. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, il lebbraio 

Il cambio dell'allenatore 
non ha modificato m nulla 
la realta rossoblu: ancora una 
volta In formazione rimane*-

Kef circuito ài Cecina 

Allungo 
di Italo 

SERVIZIO 
CECINA, 9 f e b b r a i o 

'* Cinque* ann i d o p o I tu lo Zilioli .si 
ripeti* sul tniKiiiireto d i CVcuuv vm 
cencio pvr diMitceo u n a c o r i n rwllu 
q u a Io si i* i m p e n n a t o f o n d**tt»rmi-
finzione p e r c o n q u i s t a r e 11 p r i m o 
aurot'Vvo KtuKloruilf pe r hi Magra-
tWx. «ma m i m . i • .q iudru 

P u r triittiindo->t d i ima «ara su 
Circui to , pe r u n o dell.i « vecohlu » 
fuard l t i coni»? I t a lo , v incere ed en 
tus i . i smure le mig l ia ia di spe t tu tu r t 
p a n u n t i iLsstpp.it i lungo 11 p*»ri'or 
»r>, rm u n s i u t a h c a t o di b u o n nu 
• p i n o 

Lexxe rmen te a t f a t i c a ' o l s econdo 
h h " da l v l n c i t o i e i , F r a n t o Bl tos . 

«i non e r iusc i to .t d i s s i m u l a r e il 
d tMipoun to p e r non aver s a p u t o 
c o r t rust a re l ' in iz ia t iva presi* i o t i 
grand»* t empes t iv i t à d a It.i.i» Zi-
lioli ..1 «suono de l la c a m p a n a del 
r u l ' i m o « i rò . M e n t r e C i m o n d l h a 
d o v u t o iiliiiro band ie ra b ianca per 
unii f o r a tu r a ne l la fase c r u c i l e , 
l 'ex cni i lp tone del m o n d o M a r i n o 
B a s s o ha i m p o s t o il MIO spr in t 
ni g r u p p o nella •.olata p e r il n o n o 
p o t t o u •10" da l v inc i to re C ' e r a n o 
in c o r s a a n c h e il c a m p i o n e d ' H a 
ll.v P a n i m i . Con t i e Boifava m a 
n o n h a n n o mai a v u t o m o d o di 
m e t t e r s i p a r t i c o l a r m e n t e tn evi
denza m e n t r e de l lo s q u a d r o n e i 1» 

. p a r t e c i p a n ' u del la Pri ' sut t i e No 
t a t i d i R o m a il p iù a t t i v o e s t a t o 
M t n s a r d i . c o s t r e t t o ». cede re ne l le 

: utnnii* fasi de l l a c o r s a 
' S o n o pa r t i t i In ."iH per c o m p i e r e 

c i n q u a n t a n>-rL P«i i a •"'' ch i lome
tri I«i p r i m a s c a r a m u c c i a e si.it,i 
di P r i m o Mori al q u a l e h a n n o le-
p l i t a ' o P e r i h i e u i n . Ricconi! . C.m-

f I l lani il belna Depi leux, .Salutini e 
. Zilioli Sor to la s p i n t a di O i m o n d i 
* 1! t en ta t i ' i» flt quegl i •• s t a to pe ro 

[ . p r e t t o an ' iu .La 'o 
1 • N . i e o i - o d. . q u i n d i . , -ini-» «in» 

l a s o . a U p.T i; t . a „ u . i n ! o \ o k m ' o 

vincente 
Zilioli 

c i n t a d a Z i . io ln e s t a t a Tocca 
Mone pe r oi Kimiz/nre u n a fusa u 
q u a t t r o , p i o t u / o i i l s t l Zi l io l i . Spi 
nell i , M m g a r d i e Pol tdo i i 

MentlV la (.orsa di m v i , i u i Veiso 
le fusi c o n t l u s l v e , a, / l l t o l i . Poti 
l idori e Spine l l i i c h e avevano per
d u t o l ' a p p o r t o di Mingrtrdi) si KK-
Kiunxevano Bi loss i , Mori e P r a n t t o -
m e cos i in *M'l c o n d u w v a n o fino 
a u n Kiri> d a l t e r m i n e , q u a n d o Zi
lioli , con r i n n o v a t o Ul tore , po r t a 
va il suo a t t a c c o v incen te . 

Eugenio Bomboni 

Jud e Graber 
campioni europei 

di slittino 
KI.AC.rNFL'RT. !> febbra io 

[ . i t a l i a n o Ki leh G r a b e r h a pe r 
so il t i to lo del s inuolo maM'hilc 
a, t a m p i o n n l i eu rope i di s l i t t i no 
MI p i s ta n a t u r a l e m a si è rifat
to nel d o p p i o a f f e rmandos i assu
me a J u d . 

Risu l ta t i dei c a m p i o n a t i euro
pe , svol t is i a Peld Ani See 

S I N G O L O MASCHILI-: l i AlTred 
Kn«ler » Au > V a ' O ' J , 'Ji Kricli 
G n i b ' T camjnni ie uscen te i II t 4 
t- Zi' l i . '!• He lmut Hi im-r i Au » 
•1 «M"IM, -l i Got t f r ied Lext-r i Ani 

S INGOLO t K M M I N I L F 1» Kla 
ta Niec ler t s the ider I A U I -CUT"»!». 
21 Annerimi le l-'bner ' Au > 4 '47" 
.• 2t<. .1 ' KUried l ' i r k m a n n < Au > 
-4 -tH* 0*7. 4 J R o s w i l h a f l s c h e r l i t i 
•I 411'"J. 

DOPPIO Li .tud G r a b e r ( I n n' 
e «>h"2", ? » l ' uchs Kreu^er » Au » 
,t n» 2'. :•> S l ang ! l'iclieUwTKer 
i Au ' 'l'H'l 21. ' i Cl incher KfJRler 
I A M I ^ 11 HI *>' Mahlknecke t La 
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giata i! Genoa non i* riusci
to a sfruttare le occasioni che 
gli si sono presentate (una 
clamorosa sotto forma di ri
gore» per riuscire a battere 
l'Avellino e tentare in tal mo
do di allontanare l'ombra del
la crisi. Il fatto e che la squa
dra è ancora alla ricerca di 
un suo gioco e soltanto su 
errori degli avversari riesce 
a farsi minacciosa m attacco 
dove peraltro si e latta sen
tire la determinante assenza 
di Pruzzo. 

Per contro l'Avellino ha im
postato la sua partita in mo
do guardingo e, anche se la 
difesa ha avuto numerosi 
sbandamenti, ha potuto con
tare su un centro campo sem
pre pronto a sfruttare l'arma 
del contropiede, urazle all'ap
porto di Improta che a lun-
KO andare e emer.su come il 
miglior uomo in campo. E del 
centro-campista campano è il 
merito del KOI del p a r e r l o , 
realizzato da Albanese a con
clusione della più bella azio
ne della partita, 

La gara si era messa su
bito bene per i rossoblu, che 
dopo le vicende della settima
na e l'allontanamento di Vin
cenzi, volevano ottenere un 
successo che almeno rinfran
casse il morale. Già al *>' la 
difesa dell'Avellino concedeva 
un Rrosso regalo ui genoani: 
l'azione era stata impostata 
da Rossetti sceso sulla sini
stra con cross al centro sul 
quale Piccoli sbagliava l'usci
ta mentre la palla, respinta 
corta da Ceccanni finiva al li
mite dell'area sui piedi di 
Bittolo. Pallonetto del rosso
blu e palla che si incassava 
nella rete sguarnita. 

Il Genoa non sapeva però 
approfittare del vantaggio u la
sciava l'iniziativa agli ospiti 
che al 7' e al {)' entrambe le 
volte per calci di punizione 
di Improta e incertezze di 
Girardi, creavano pericolose 
situazioni in area rossoblu; 
al 17' ancora su punizione di 
Improta, Girardi tratteneva a 
fatica la conclusione di Fer
rari. 

Col passare del tempo gli 
ospiti accentuavano le loro 
manovre, puntando sul con
tropiede e al 2'2' andavano a 
segno: era Albanese a inter
rompere a tre quarti del cam
po un'azione rossoblu porgen
do a Improta che al centro 
del campo, dt testa, saltava 
due avversari e puntava de
cisamente verso la porta ge-
noana. Dopo una lunga galop
pata, giunto quasi al lìmite 
dell'area. Improta con un pas
saggio che spiazzava tutta la 
difesa rossoblu, serviva Alba
nese: questi libero in area, 
poteva avanzare comodamen
te e battere Girardi. 

La gara a questo punto si 
rianimava, anche se i rosso
blu non riuscivano a mettere 
le loro punte tn condizione di 
concludere- al HI" tuttavia, ta
cevano tutto gli ospiti. Su 
cross di Perotti dalla sim 
stra, Ceccanni — torse di
sturbato dal forte vento 
sbagliava l'intervento indiriz
zando verso la propria rete 
una staftiluta che veniva for
tunosamente respinta da Cec
canni 

Al 41", poi . l 'azione che pò 
tov» dnr iderp il r i su l ta to ppr 
un fallo in urea ai danni di 
Cor rad i , l ' a rb i t ro concedeva 

11 calcio di rigore a favore del 
Genoa tra le vivaci proteste 
degli avellinesi, Dopo lunghe 
discussioni si apprestava a 
battere Bittolo con un tiro 
fiacco che Piccoli, lorse mos
sosi In anticipo, riusciva a 
deviare in due tempi. Una 
grossa occasione, quindi, ma
lamente sciupata dal Genoa 
che rischiava a sua volta pro
prio negli ultimi minuti del 
tempo* al 4IJ' Impiota si in
cuneava nella dilesa rosso
blu e serviva Terrari la cui 
conclusione di testa veniva 
deviata in angolo. Ed un mi
nuto dopo, a seguito di uno 
bello scambio con Cappellet
ti, ancora Improta calciuvn 
di poco sopra la traversa. 

Nella ripresa, col Genoa in 
favore di vento, la fisionomia 
del gioco non mutava: anzi, 
mentre l'Avellino mirava sol

tanto a controllare il risul
tato, 1 rossoblu non riusciva
no a concretizzare la loro 
superiorità territoriale, men
tre affiorava anche il nervo
sismo. Al T.i' Riva lasciava il 
campo per una contusione al 
ginocchio destro. Sostituito 
da Ripari, mentre il ruolo di 
libero veniva assunto da rea
li, Allo scadere del tempo, poi, 
era ancora Improta a metter
si m evidenza con una bella 
incursione sulla destra e ser
vizio per Petrini, libero al 
centro dell'area: ma forse in
gannato da una deviazione do
vuta al vento, l'ala non riu
sciva a sfruttare l'azione e la 
partita si concludeva cosi in 
parità, tra i fischi dei delusi 
tifosi rossoblu. 

Sergio Veccia 

Con Renna in panchina 

Il Brindisi torna 
alla vittoria (3-1) 

MARCATORI: Hoi-colinl <H) «I 211', ' 
Villa (A) »l 25 ' , Mur ino (11) al I 
20' . u n i . (Il \prr*ani <A> ni 114' 
del «i.l. ! 

H K I N D I M : 1)1 MiH'eiwu» ti; .Seuil-
lille : , Mei 5..V Kunlnn» li. \ . 
(Coppo la 4lwJ M' .">). / a g a m i ,VV 
l.tKunrl ti; M a r m o ti,.*., Kufo (i, 
Mar ino 7, Ytughtriiil .">. Moccoli, 
ni : . ( I , \ V n e m l i r e . 14. Cliln-
n*n/A). 

AKKZZO: Fer re i ! ! ti,5; M e l o n i A, 
Vet'Kttnl -V t e s o n e ti,'», l',ipa<lopu-
lo .*>, <4>iH'elll *•,.'>; / t i / t a r o b , i , 
Funi »,:>. \ 111,1 li. l'Ii-ntl 5 {dal 
TI' Tu in In •! Al n .1,1), DI Prt*tr .".. 
t U . Idilli , H- Kurtalrf t l ) . 

Al tHITKO: Hrt tfr i r l t l , (ti Honia . 
NOTK al lumini t i W i n i m l 'A». 

l ' . ipndopii lo i \ ' , Kufn - I t i Sprt 
l a to r i 7IHXI 1-nv.t 

SERVIZIO 
H K I N D I M , » M t t j ' n i o 

Kni tUil ;«. nov«*mfoi«* t if i lo SH'OIMJ 
anni» i in- il HmidiM n o n vincevi* 
unii piirtitii (->XKI, bai t endo I I H U I 
inent f ]"Are//u ha miche c in i f f tmn 
lo il InoKo c o m u n i ' ih** vuole viti 
c i t r k v lu squadri* < he c a n i h m al
l ena to re . In fa t t i in pane luna e tor 
nu lo R e n n a al p o s t o di I n v e r n i / / ! 
il q u a l e a sua vol ta lo sos t i tu ì 
p t u p i i o si n o v e m b r e q u a n d o «la la 
sqiuidtt* rtemitii'lHUi i pi imi sin
tomi di crisi 

I-ii v i l toi ni del Bi indisi , oiinie 
d ice il r i s u l t a t o , f i t t i ta ne t t a e 
inequivocabi le , anche ne l ' a l l ena lo 
l e dell 'Are/.™ h a d i c h i a r a t o che 
u n pHreiiK'" s a r e b b e state» più «IU 
sto D o b b i a m o i l conosce re clic i 
p a d r o n i di t a s a non h a n n o b u i 
la to pe r u iu te / J i* tal i leu e pe r 
lucidi tà di t r i t ine, m a il v o l u m e 
di KÌOLO pi o d o n o e l ' Impenno p rn 
fuso sono s ta t i sen/ . 'a l i ro super io r i 
a quel l i d r^ l i cupitl lo ican i Per 
non d i t e pò i d l Ma u n o e Hocco 
,iui «he ojj.Hi sono a p p a i s i in 
sp lendida Un'ina t a n t o d a t ende 
re Imposs ib i le a l ' i tpudopulu e 
M.tKKtom u n a nuurdlii u*tenta ed 
ef f lu i te 

Sul f ronte m e l i n o ì miul iur l so 
no appai si C'aione. 7»//ma e ]'«. 
la . incons i s ten te il centro* a m p o 

Cronaca 11 pi imo t e m p o regi 
s t i a s u b i t o una for te p i e s s ione o>t 
p a d r o n i dt casa al 1-' un forn
i n o d.i t r en ta mr-'i 1 della m e / m i a 
l?uto ' .ambiste i pali de , l a p o r t a 
• r e t ina SOM. ' m nui d o p o f a>nne 
e n ' i a in a t e a MI ti aver i o n e d i 

con 
pie 

Za// ,aro e conc lude di poco a la lo 
Nel ^ i ro di pochi minu t i Fe r l e t t i 
salva pe r ben d u e vol te la m a 
p o r t a d e v i a n d o In a i u o l o , al HO' 
n i un ijian t i i o in c u n a di JJoi 
col in i , al W pei u n a sp lend ida 
Kirata a volo di M i n i n o su c ro s s 
di Rufo 

Il s econdo l e t npo si ap 
la ( o p p i a Min ino U o u o l t u i 
na a/.ione 11 noi bi i o d i s m o e nei 
l ' a l i a e infatt i v iene al Ull' Ma 
i iheiml viene a l l e n a t o al l imi le 
d e l l ' a m a osp i t e . K' ,a s tessa m e / 
/. 'ala u b a t l e i e la pun iz ione , toc 
iwndo l e s e l o pe r H u n o l i m che 
con un 111 u d 'elTetto .ijJBtia la 
b a u l-l u d e i o n d o |(.l o sp i t i i l sa 
t e b b e t i n t a uni» deviaz ione di Ver 
Kant i e s o r p r e n d e l ' e n e i ti ne 11 an-
Kulo di Uect i* d e l U sua p o i i a 

Al -'•>' |x-i lu p t o n t a l e a / i o n e de 
gli o sp i t i , vieti? la d o t c i u l i e d d n 
del m o m e n t a n e o paiea i j lo . Nu p a i 
saggio di F a n i , I. l e n i i a v a n l l Vil
la si es ib i sce In u n a liei la i o ve
li l a ta vu lan te e t l p o i l u la s i tua 
/ .o t ie sul p i a n o di p u n t a A que 
s to p u n t o L pml iun i di casa U l a n o 
fuori t u t t a la l o to g r in ta e d o p o 
•»' al J't' M a n n o l egna MI ca lc io 
d ' .muoio b a i t u t o da Hoccul lni . Il 
co lpo di >*iii/1iL lo s f e n a al 1*4' 
Matcbeiltil U H I la co tnpl ic i la ne t t a , 
s e p p u r e Invulon la r i» , di Veigan l 
Fa l lo di m a n o di un d i fensore a re 
l ino a poi hi m e t a da! Umile del la 
lo to a l e a MHKheiini si mei te sulla 
pa l la e finta li Uro, la bn r r i en i 
dPKÌl avversa r i ondejctiia e nel 
varco aperln-,1 la mew.«la b r i n d i 
s lna s p a r a un [tran t i ro che Ver-
Kani devia i n v o l o n t a r i a m e n t e In 
relè 

Palmiro De Nitto 

Mike McFarland 
mondiale 

sulle 70 yard 
UJUI.SV1I.LK, KI . 'NTt 'CKY. 

H febbra io 
1 , ' amencano Mike Mi l 'arlanri ha 

s tab i l i to il n u o v o reco id mond in 
le oulla d i s ' i i n / a delle *II \ ard 
(<m II t e m p o di l>,7 secondi Don 
M e r n c k si e p in / rn tn secondo < on 
il ip:ii|iii di I' 7 secntirll In s tesso 
dnl pi ei fileni e t «vmd niniid.ale 
I t ' i / o Lem. ' W i l l n in u.U set ond i . 

spavaldamente di tutti. Però 
il Como, che ne] copione a-
vrebbe dovuto interpretare 3K 
parte de] dignitoso perdente, 
non ha voluto saperne L'ha 
fatto capire In fretta, l'ha con
fermato ripetutamente e l'ha 
ribadito m modo disarmante 
anche perche tutti gli ìngra-
naKKl della brillante « macchi
na » preparata da Marchioro 
funzionavano benissimo, men
tre al Verona molte cose an
davano storte. Alla fine il Co* 
mo ha raccolto un successo 
che può meraviRliare soltanto 
gli assenti, poiché e slato 
un successo chiaramente legit
timo. 

Il Verona ha una sola at
tenuante seria. Ricordiamola. 
Poco dopo il quarto d'ora del 
secondo tempo, con il Como 
appena tornato in vantaggio 
grazie ad un favoloso gol di 
Tardelli, Zigoni veniva visto
samente strattonato nell'area 
lariana da Fontolan. Era ri
gore netto e Zigoni l'invoca
va vivacemente, ma il signor 
Governa, decideva che era tut
ta una manfrina del veronese 
e l'ammoniva. Un errore al 
quale il Verona può aggrap
parsi per giustificare un po
meriggio che era nato all'in
segna dei « yp, yp urrah! » e 
che si e concluso con uno 
sconcertante naufragio. 

Il sig. Governa, che per il 
resto aveva diretto con disin
volta padronanza, si rendeva 
forse conto de] suo grossola
no sbaglio, andava così alla 
ricerca della « compensazio
ne » e visto che l'occasione 
tardava a giungere, finiva per 
inventarla letteralmente. Una 
decina di minuti dopo, infatti, 
un tranquillissimo contrasto 
in area tra Tardelli e Luppi si 
concludeva con un placido luf-
fo del gialloblu. Il fallo era 
inesistente, ma l'arbitro accor
reva puntando l'indice verso 
il dischetto de] rigore: ridac
chiavano t veronesi, ma Zi-
goni tagliava bruscamente l'ul
timo filo che legava la sua 
squadra alla speranza di far 
festa comunque, sparando una 
randellata che mandava la pal
la oltre la traversa. 

Si converrà allora, a propo
sito di « attenuanti », che quel
la disponibile per la squadra 
scaligera è fragile cosa per 
giustificare la sconfitta. A me
no che nella « spiegazione » 
non si voglia inserire l'opinio
ne che ci troviamo di fronte 
ad un Como da quartieri al
tissimi e che la bagarre per 
la piomozione lo troverà can
didato autorevolissimo nel gi
rone di ritorno. 

Per il momento preferiamo 
scegliere la strada della più-
denza; del Como futuro se 
ne riparlerà, però sul Como 
odierno nessun dubbio! Gio
co svelto, raziocinio, ottima 
condizione atletica, difesa ela
stica, partecipazione colletti
va, cosi come ciascuno è pron
to a partecipare alle ariose 
manovre offensive. Le indivi
dualità come Tardelli, l'espe
rienza di Correnti, la dedi
zione di Pozzato, la puntuali
tà e la sicurezza del portiere 
Rigamonti, tutto finisce per 
fondersi a vantaggio della 
squadra intesa nel suo in
sieme. 

Contro questo Como, ni* ti
moroso, m« indulgente, l'ex 
«mostro sacro» è clamorosa
mente caduto Caduto male, 
proprio nel momento in cui 
pensava d'allungare le mani 
verso il Inonio. E' una lezio
ne che dovrebbe servire. 

Resta lo spazio per l'essen
ziale: i gol e poco altro. E 
1 gol dicono subito Como; la 
cui sigila ha raggelato lo sta
dio al 27', dopo che il Ve
rona aveva inutilmente pun
tato alla porla di Rlgamonti 
con Busatla <B' e l!t>'i e dopo 
che uno spiovente df Sirena 
aveva accarezzalo l'incrocio 
dei pali alla sinistra del por-
t lere lariano. Da quest 'episo
dio <2o"i prendeva il là il 
vantaggio comasco: stangata 
di Correnti deviata In corner, 
tiro dalla bandierina di Puz
zato, stop di petto di Ulivleri, 
ritardo di Cattaneo, impaccio 
di disparirti e puntala vin
cente dell'ali arcani e de] Co
mo 

Reazione veronese fremente: 
due furibondi tentativi di Do-
menghint, provvisorio pareg
gio al W: assalto guidato da 
« Domingo », palla a centro 
area bloccata a terra da Fon
tolan, Intervento di forza di 
Zigoni per «schiodarla», tiro, 
gol. 

Ripresa In apparenza Ve
rona più sereno, più manovrie
ro In sostanza Como pronto 
a trar profitto da ogni occa
sione. 14'. Como in contropie
de, lancio di Correnti, dalla 
sinistra a destra, pallone rac
colto al volo a una spanna 
da Tardelli e scagliato dal co
masco con un gran tiro. Un 
gol da incorniciare. Di 11 a po
co il lallo impunito su Zigoni, 
poi il terzo gol del Como (cor
ner di Pozzato, difensori gial
loblu fermi come belle sta
tuine, testa di Cappellini Ire-
uno», quindi una respinta di 
Melgrati sulla linea di porta 
su tiro di Domenghini, il ri
gore fallito da Zigoni e il for
cing finale del Verona con 
una 1 raversa st lorat u da Do-
menghini, una magnlfca re
spinta di Rlgamonti su sven
tola dì Busatla e una conclu
sione fuori quadro di Domen-
ghinì. 

Giordano Marzola 

Segna per prima ma i locali pareggiano 

L'Atalanta a Pescara 
sfiora il «colpaccio» 

Palermo-Catanzaro 0-0 

Un grande 
incasso ma 
niente gioco 

J'AI.KRMO: T r a p a n i B; M e a n ù 
fi, \ lanci lo ti; Malo a. l'fr-hln 
5, P r p r .V l a v ni II 5 (Hral-
ria da] M' 3 ) , flarlanidna ,1, 
Bal lubl» *>, Vanr l lo -., I J I 
Ho sa 5 (1?. Re l lMla , 13, Za-
n t n ) . 

CVrAN/ .AKO: P r l l l z r a ro 7; SI* 
l lpo n, Ranier i «; M e n a n d o 0, 
Mftldr-rft ti. M e hi 6; Arbi t r i» 
ti (Palarteli da l 33 ' «>, Ha-
tirili ti. Spe l t a *>. H r a r a «, 
Nrmi i 6 ( H . I>l Ca r lo , 14. 
Papa» . 

AKBITHO: K m w u di < api ia 5. 
NOTK . ( . lo rnutu di sole . 

S p e t t a t o r i pacan t i 22.<JI#. In
canto 52.UJ8.0Ou l i re . AltruiI »-U 
(p . t . *>-l>) pe r II P a l e r m o . Am
mon i t i : Braca e l l a l d e m . In
for tun i »U a r b i t r i o d th tomlo-
ne al la l 'a i igU* r fr*a>alll a t r ap -
pò muM'o l i r e . 

PALKKMO, V Tebbralo 
( H . B , ) C inquan tad i i e mi l ion i 

d'Im-aiui» per non \ e d r r «slo
t-are al ca lc i» : *• quento II 
c o m m e n t o d i Melar t i , a fine 
p a r t i t a , che p i e n a m e n t e condi
v id iamo ]M»r | | d o p p i o / e r o 
t l t r ha NiicKellitto il m a t c h fra 
P a l e r m o e C a t a n z a r o . La *qu*-
d r a nlrlllaria h a a t U c r a t o con 
Crnrroft l tà pe r KU m i n u t i MI 
1(0 m a *rnza rifluitali p ra t ic i 
per 11 mass icc io m u r o predi
spos to diteli ONpItl, ( . loco quin
di f r a m m e n t a r l o a I r a t i ! cao
t ico che nul la ha conce-ino al
lo «i pel taci l i». A ci» ni a ieifl un
ga l ' a rb i t r agg io a d i r poco 
dlKculIblle del i l gnor K ranno 
che ha Norvolato NU d u e fal
li In p iena a r r i , d i rtjtore de-
gli oHpItl ne l l ' u l t imo q u a r t o 
d ' o r a . 

1,'inl/lo è del rortmirro che 
ali 'il' iiMiirrulucono di un cili
cio d ' a n n o i o b a t t u t o d a V». 
\« l t i sul qua le Vichi buca II 
pa l lone . IM Homi si avven ta 
IUI IH sTer» m a d a d u e me
tri b r u t t a la fa*ore*ul r occa
s ione spedendo a l a to . Al IH' 
lancio d i Kal lablo per \ anel
lo, d r i b b l i n g di q u e s t ' u l t i m o 
e t i r» d a fuori a r r a che col
pisce la faccia e i l e r n n dHIn 
t r a s e n t a e «ti pe rde *ui fondo . 
Al 31 ' M e n a n d o *a %la a PI* 
Kiiln, T r a p a n i cerca d i Inter-
\ e i i l r r m a pe rde II pa l lone : 
f o r t u n a t a m e n t e per II Paler
m o Il Ubero l 'epe r i m e d i a 
a l l o n t a n a n d o la «tfera. 

Nella r ip resa e s e m p r e II 
P a l e r m o a m a n t e n e r e contan
t e m e n t e l ' Iniziati*u del ( l o c o : 
al M' az ione Vi nano-1,» Rotta-
M|tai i» e Uro che «flora la 
liane del pa i» . Al Mi' il p r i m o 
c | i l s»dlo d i scu t ib i l e ; Banell l 
nplnge In piena a r ea Vanel lo 
a t t e r r a n d o l o . l ' a r b i t r o lancia 
co r r e re fra le profe tar del pa
le rmi tan i . *U HV Mal» e ro ina 
per La KOMB che di tenta 
opedlnce a la to di poco e al 
33 ' | | M-condo eplnodlo illncun-
HO de l la p a r t i t a : Harlannlna. 
«.lem* a t t e r r a t o In piena a r ea 
d a Ran ie r i , l ' a r b i t r o punisce 
Il r o s a n e r o pe r nlmolazfone di 
fa l lo . 

A] ,'W, a d d i r i t t u r a . Il n l rno r 
Krann» a n n u l l a un K»1 di M j a -
nò pe r u n fallo p receden te d i 
Hrafda HIII p o r t i e r e , Al -I.V pu
nizione a d u e In a rea a fa
vore del P a l e r m o pe r u n Tal
lo di os t ruz ione di Maldera 
MI Bri* Ida. ba t t e la poni r ione 
Vanel lo l a t e ra lmen te pe r Bral-
d a che t i ra fort lnnlmo m a 
i 'e l l l rzar» non ni fa worpren-
d e r e . 

MARCATORI: Russo <A> al 
29* tiri primo tempo; spra
to (P) al 10' del HCconUo 
tempo. 

PKSCARA: CimpiH ti; De Mar
chi ;•. Santucci ',; Zucchinl 
5 *-, Ciani poli ."» . . Facchinel-
II (t; Plrola li, Lopez ."> - , 
Sergio tì, Nobili t> . . Cinr-
della 5 (nella ripresa Balla* 
rin. 6) {Vi. Ventura, VA. Ber-
tuolo). 

ATALANTA: Cipollini 7; Per-
cassi 6 • , Divina ti; Marchet
ti (i . . Andena 7, Mastropa-
squa I»; Vernacchia 7, Rocca 
6. MUMÌPIIO fi • , Russo 7, Riz
zati 5- (dal ri* del s.t. 
Scala) (12. Tamburini , 14. 
Lugriun). 

ARBITRO: U-nurdon di Siena. 
NOTE' Splendida giorna'a 

di soli*. Spettatori 19 CHJO circR. 
CR\ri d'angolo 5 2 per il Pe
scara Ammoniti- l'allenatore 
dell'Atalanta, Piccioli ni 10' 
della ripresi, per proteste e 
Serate) 1P1 al 43'. 

SERVIZIO 
PESCARA, » febbralu 

Una solida Atalanta. bene 
accorta in difesa e pericolosa 
in contropiede, e riuscita a 
strappare un meritato pareg
gio sul difficile campo del Pe
scara. I nerazzurri sono addi
rittura undati in vaniamo per 
primi, al 29'. siruttando un'in
certezza della difesa abruzze
se e, rafforzando ulteriormen
te la retroRuardia nella ripre
sa, hanno pensato di portar
si a casa l'intera posta E co
si il secondo tempo e stato 
tutto un martellare di attac
chi del Pescara che, al deci
mo, e riuscito ad a^Ruantare 
il parej-Rio sliorando poi in 
più occasioni anche la vitto
ria. 

Ai biancuzzurrl e mancata 
ORRI un po' di fortuna e, so
prattutto, sono venute meno 
alcune yjedine iondamenlali 
della linea d'attacco: assente 
Marchesi, sfortunato, sia No 
bili che Serato, e ancor più 
CiardelUt e Bailarin. sono ap
parsi OKKÌ un po' appannati. 
Ma veniamo ad ulcuni cenni 
di cionaca. All'IT cross cali-
bratissimo d. Nobili per Se
rato, che. di testa, sbaglia a 
pochi passi dalla rete di Cipol
lini. Al 14' ì bergamaschi pro
testano per un atterramenti) 
in area di Musiellu l'arbitro 
non ravvisa eji estremi del ri
gore. 

Al 25' due successivi tiri di 
Pirola e Serato \engono neu-
trullanti dal bravo portiere 
atalantino. Al 29* l'Atahinta 
passa in vantaggio su azione 
di culoo d'angolo e Vernac
chia a calciare il corner per 
la lestn di Russo che insacca. ' 

Immediata reazione del Pe
scara- Lopez sfiora la segna- ' 
tura al 'Mi' con due tiri con- | 
secutìvi respinti dai difensori i 
nerazzurri sulla linea di porta. 
Nella ripresa il Pescara attac- • 
ca con più determinazione e 1 
al 1U' riesce a pareggiare con j 
Serato, su passaggio m pro
fondità di Zucchinr la palla 
colpisce la traversa e viene I 
agguantala da Cipollini, ma al i 
di la della linea bianca. I 

Nonostante le proteste degli 
atalantini, per Lenardon non 
vi sono dubbi e gol Al Vi' lo I 
stesso arbitro annulla la rete , 
di De Marchi per precedente 
fallo del pescarese. Al 30' in- | 
fine, su cross calibrato di San I 
tuccl, nuovo colpo di testa di -
Serato, violento, ma centrale, i 
che Cipollini respinge con ì I 
pugni. | 

Silvano Console 

MARCATORI: Corbellini al 1' 
e Sega al W del p.t. 

PARMA: Bertoni 7: Mantova
ni 7. Terrari 7; AndreuJ*r<4 
7, Calcagni 7. Daolio ti; Se-
ga 7 (dal 20' del s.t. Morra, 
6). Colonnelli '•. Volpi 8. 
Corbellini ti. Baroni (ì. )2.o 
Benevelli, M.o Neumair. 

BRESCIA: Borghese 5 (dal V 
del s.t. Mur/illi 7): Canati 
fi. Cagni ti; Sabatini *H. Fa-e
chi fi. Botti 7; Salvi b". Fran-
zon fi, Michesi 5, Fanti 7, 
Rertu/7o iì. ì'A.o Berlanda, 
ll.o Niecolini. 

ARBITRO: I^ips di Torino, fi. 

NOTE campo scnulosn. 
Speitatori 7 (Hit) circa, con bun 
na rappresent an?a bresciana. 
Ammoniti per gioco scorret
to- Ferrari, Pacchi, Andreuz-
za e Michesi, per proteste. 
Frun/on. Calci d'angolo 5-4 
per il Parma 

SERVIZIO 
PARMA. 9 febbrani 

Dopo un lungo periodo di 
crisi d'ultima affermazione 
interna risale alla partita con 
il Genoa) il Parma e ritorna 
io alla vittoria- Si può tran
quillamente afiermnrJo in mo
do perentorio e avvalorante: 
perentorio perche solo dopo 
cinque minuti di gioco ì « cro
ciati » coglievano nel segno 
con Corbellini direttamente 
«*u calcio di punizione e poi 
raddoppiavano, prima della 
chiusura del tempo con Se
ga, avvalorante perche que
sta vittoria e stata ottenuta 
ai danni di un Brescia rive 
latos; squadra decisamente 
forte. 

La partila, con un Parma 
che grazie ad un infortunio 
del poi t lere Borghese passa
va subito in vantaggio, si 
manteneva su un piano di co
stante interesse1 a tratti ve
loce, tecnicamente pregevole 
e sempre accesa, 

Nel primo tempo l'iniziati
va e stata dei crociati che, 
ripresentando in prima linea 
l'ala Sega nomalo dopo u n , 
lungo periodo di assenza per . 
un grave infortunio) e il mrt-
novriero centravanti Volpi ' 
sono riusciti, a differenza d i , 
tante altre partile, a mostra
re con un certo raziocinio 
creando diverse occasioni da 
gol. 11 Brescia, pure agguer
rite) a centrocampo e sempre 
attento in difesa, non e riu
scito, a differenza del Parma, 
a portare in zona gol ì pro
pri frombolien Bertuzro e 
Michesi, strettamente marca
ti da Mantovani e Andreuz-z.a. 

Imbavagliati ì due « gole»-
dores », una volta controllati 
sul centrocampo ì possibili 
mferimenti d: Fanti, Salvi 
e Sabatini, il Parma, nella 
ripresa, ha poi avuto buon 
gioco nel mantenere il van
taggio acquisito all'inizio, e a 
rendere nulla la pressione di 
un Brescia proiettato alla ri
cci ca del gol. Anzi, su clas
sica azione di contropiede, a 
pochi minuti dal termine del
la gara, era proprio il Parma 
a silurare di nuovo la renliz-
z.azione su colpo di lesta di 
Morra deviato in calcio d'an 
golo dal portiere Murzilli, su
bentrato all'incerto Borghese. 

La cronaca, dopo il gol di 
Corbellini su calcio di puni
zione realizzato grazie alla 
complicità di Borghese che 
sul « radente » bucava distrai 
tinnente la palla con le palme 
delle mani, annota un calcio 
di rigore al \\T non concesso 
al Parma per una fur'e spin 
ta di Cagni su Sega e il gol 
dello stesso Sega realizzato 
due minuti dopo Mantovani 
effettuava un tiro teso e in
sidioso, la palla Univa sul pet
to di Borghese the non riu
sciva a trattenere la sfera. 
Sopragcungeva lestamente Se-
g.i e di cuntrobal/o leaiizzavn 

Claudio Merini 

La «Samb)) prova a far calcio e vince (hO) 

Punita un'astrusa Alessandria 
L'espulsione di Mania e un rigore condannane, giustamente, i piemontesi 

MARCATORI-:: Berta su rigo
re al r>" dei s.t. 

SAMBKNKDKTTKSK : M a r -
lina (i; Romani fi (dal JK' 
s.t. Bianchini). Catto li; A-
gretti ti, Anzuini *>. Castro-
naro (i; Ripa ti. Berta «, Pa
squali Il 7, Slmonato (ì. Ba
silico 7. <N. 12 Migliorini: 
n. 14 Marchili!). 

ALESSANDRIA: Po/zani ti; 
Di Brino (>, Maldera li; \ a -
nara ti. Barbieri» ti. Colom
bo fi (dal 1' s.t. Volpato); 
rrancest'helll <i. Manuell ti. 
Mazzla 5. Dalle Vedo\e fi. 
Dolso 7. ( V VZ Croci: n. 
14 Beretta). 

ARBITRO: Lupi (li Firenze ti. 
NOTE giornata primaveri

le, terreno m ottime condì 
zumi, spettatori HOMO i uva, 
espulsi) al W pi Ma/zia. 
ni mimili ti Vana ni e Barbiero 
per a loco sto! retto ». 

SERVIZIO 
SAN BKNEDKTTO 

DEL TRONTO, -t l ebbra io 
Tra le a s i r u s e n e , le talli 

che e i sofismi i he d i le t t ano 
il m o n d o del ta lc io , quelle 
di Cnstelleti i, i e s p o n i b i l e 
tecnico d e l l ' A l e s s a n d r i , e ri
d i a m o abb i ano raggiunto il 
m a s s i m o de l l ' app rezzamen to 
negat ivo a lmeno se d o b b i a m o 
d a r e un giudizio s t ando a 
quel lo che la s q u a d r a grigia 
ha m e s s o in m o s t r a urli m 
c o n t r o c o n t r o la s , imbenedet 
te se 

Tra l 'a l t ro non in i s t i unu i u 
d a i e una i lussif ica/ ione nem 
meno app ros s ima t iva al t ipo 

| di giuoco i l ie ha ( c n a t o eli 
j lai* a d o t t a r e ai suoi g iocatol i 

Essenz ia lmen te ^li alessanriri 
ni <'Pi'( ano di mantenne il 
possesso del Li palla aw. i l l en 

[ dosi di tu t ta una ser ie di lui-

b e n e . falli, la lieti i e fa] lacci, 
Ma non s e m p r e le < inmbel-

le r iescono col buco P rop r io 
per ques t i motivi e accadu to 
che al ' r en t e s imo del pi imo 
t e m p o 1 "a r bit io ha espu lso 
Ma/zia e ha ( o n r e s s o alla 
S a m b e n e d e t t e s i al .ì.V de]la 
il presa un i ignre per plac-
i aggio di Bianchini 

Si e i osi avuta la vMiona 
della più mer i tevole Sambe
nedettesi- ( ìie. se non jjer al
n o , ha awi to il m e n t o di coi 
t a re di giocare \ e r a m c n t e al 
cali io 

Dopo la ì enhzza / ione di 
Ber ta la s q u a d r a ospi te h.i 
ce rca to di a l l a rgare i] suo RIO 
i o. ma con poco c o s t r u t t o 
perche al -i.V per poco Hipa 
non raddoppia1 ,» Infatti Poz 
znni, u s u i l i alla d i spera ta , sai 
\ ava di piede 

Ettore Sciarra 
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